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1. PREMESSA 
 

1.1 Lettera agli stakeholder 

 
La Cooperativa Alchemilla presenta il suo primo bilancio sociale, strumento di valutazione economica, 

sociale ed ambientale del suo lavoro. Il bilancio sociale tiene conto della complessità e completezza 

all’interno del quale si muove la Cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale 

l’organizzazione rende conto, ai diversi stakeholder interni ed esterni, della propria missione, degli 

obiettivi, delle strategie e delle attività, rispondendo al loro bisogno di conoscenza e informazione. 

Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2018 

del bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti: 

⎯ favorire la riflessione interna; 

⎯ trasmettere i propri valori ai portatori d'interesse; 

⎯ rispondere all'adempimento della Regione. 

 

******** 

 

La Cooperativa Alchemilla nasce dalla ventennale esperienza dei suoi soci fondatori nel campo dell’educazione, 

delle arti performative, della scrittura e della comunicazione.  Una citazione di Cristina Campo quella che guida 

il nostro agire quotidiano: “Bisogna lavorare con cura, un po' per giorno, pensando sempre alla bellezza”. Per 

farlo in Alchemilla abbiamo scelto di puntare sulle RELAZIONI - coltiviamo relazioni attraverso l’esperienza 

artistica e creiamo opportunità di crescita per le comunità, sulle ARTI PERFORMATIVE E VISIVE – strumenti 

preziosi con cui le persone e i gruppi scoprono ciò che sono e immaginano ciò che possono diventare; sui 

BAMBINI, preziosi alleati nella costruzione di una società futura sensibile, attenta all’altro e all’ambiente, 

capace di prendersi cura della fragilità e di dare valore alle potenzialità. 

Il bilancio sociale ha rappresentato un’occasione importante per fermarci, guardare le immagini di questi due 

anni e riflettere su cosa abbiamo costruito. Ma soprattutto rappresenta un’occasione per sforzarci di 

raccontare a noi stessi e a quanti incontriamo sul nostro cammino i valori che ci animano, le azioni con cui 

portiamo questi valori nel mondo, le persone con cui realizziamo ciò che ci sta a cuore e i successi e gli 

insuccessi che incontriamo. 

Il concetto di cooperazione risiede per noi non solo nell’impresa che abbiamo creato ma nel modo stesso in cui 

approcciamo ogni nuova sfida e ogni nuovo progetto. Una cooperazione intergenerazionale che parte dai 

bambini per arrivare fino agli anziani in cui ciascuno è chiamato a giocare la propria agency. Una cooperazione 

tra professionisti e realtà imprenditoriali e sociali che credono che condividere sia una risorsa e non un 

impoverimento. 

Un documento simile è una preziosa cartina di tornasole per tornare annualmente a riflettere e raccontarci, a 

noi stessi e a chi avrà voglia e piacere di leggerci. 

 

Il legale rappresentante 

Francesca Gentile 
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1.2 Metodologia 
 

Il primo bilancio sociale di Alchemilla è stato elaborato secondo le linee guida regionali in materia. Si 

tratta di un documento pensato sia con finalità di comunicazione, interna ed esterna, che di trasparenza. 

Il Bilancio Sociale di Alchemilla vuole permettere infatti una visione, più precisa possibile, dell’operato e 

delle scelte della cooperativa. 

 

Il presente bilancio è frutto del lavoro congiunto di tutti i soci e collaboratori della Cooperativa che hanno 

utilizzato la necessità di redazione di questo strumento come occasione per riflettere sul lavoro svolto 

nel biennio 2016-2017. Il documento è destinato in primo luogo a quanti contribuiscono, all’interno 

dell’organizzazione, al raggiungimento degli scopi statutari. Le persone che operano nell’azienda sono 

state coinvolte in un processo di analisi di quanto realizzato e hanno avuto in questo modo la possibilità 

di aumentare il proprio grado di consapevolezza e partecipazione non solo relativamente al lavoro in 

atto ma anche per ciò che concerne il concetto di cooperazione e mutualità. La sintesi dei materiali è 

stata effettuata, in accordo con il legale rappresentante, da chi all’interno della cooperativa si occupa 

della comunicazione con l’esterno, al fine di valorizzare la chiarezza e la trasmissibilità dei contenuti. 

 

1.3 Modalità di comunicazione 
 

La sua diffusione avviene attraverso differenti canali: verso l’esterno con la pubblicazione on line, 

attraverso la predisposizione di copie cartacee disponibili a richiesta per tutte le persone interessate e 

coinvolte a vario titolo nei servizi della Cooperativa; verso l’interno, ai soci, per informarli e per creare 

momenti di confronto sia durante l’assemblea che nel corso dell’anno. 

 

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso dall’assemblea soci che ne ha deliberato 

l’approvazione il 01 luglio 2018 e verrà presentato a tutti i lavoratori della Cooperativa nel corso dell’anno. 

 

1.4 Riferimenti normativi 
 

La Cooperativa Sociale Alchemilla ha seguito lo schema di redazione definito GBS, sviluppato all’interno 

del Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale. 

 

Il documento è stato redatto seguendo lo schema promosso dalla ex Agenzia per le ONLUS (poi diventata 

Agenzia per il Terzo Settore e successivamente confluita con D.Lgs 16 del 2.3.2012 nel Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali) definito “Linee Guida e Schemi per la Redazione del Bilancio Sociale delle 

Organizzazioni Non Profit”. 

 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

⎯ Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida 

per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale;  

⎯ Decreto attuativo per l'impresa sociale del ministero della solidarietà sociale del 24/01/08; 

⎯ Delibera della giunta regionale della Lombardia n° 5536/2007.  
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2. IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE 
 

2.1 Informazioni generali 
 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2017. 

 

Denominazione Alchemilla Società Cooperativa sociale 

Indirizzo sede legale Via Giacomo Leopardi, 1- 20124 Milano 

Indirizzo sedi operative Corso Leonardo da Vinci, 48/50 – 21013 Gallarate 

Forma giuridica e modello di riferimento Cooperativa Sociale 

Eventuali trasformazioni avvenute nel tempo 

Dal 13/09/2017 Alchemilla è anche START-UP 

INNOVATIVA A VOCAZIONE SOCIALE iscritta 

nell'apposita sezione speciale del Registro Imprese.  

Tipologia Coop. A 

Data di costituzione 17/12/2015 

C.F e P.IVA 09310530960 

N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative C113128 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali n° C113128 del 28/07/2017 

Telefono 0331772229 

Sito internet www.alchemillalab.it 

Qualifica impresa sociale (ai sensi della L.118/05 e 

succ. d.lgs. 155/06) 
Si 

Appartenenza a reti associative Confcooperative - Anno di Adesione: 2016 

Adesione a consorzi di cooperative Nessuno 

Altre partecipazioni e quote Nessuno 

Codice Ateco 889900 - assistenza sociale non residenziale 

 

Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della Cooperativa è il seguente: 

 

Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definita all’articolo precedente, nonché i requisiti e 

gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali 

attraverso la creazione di servizi e progetti, sociali ed educativi, che perseguono l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. 

La cooperativa lavora per sviluppare cambiamenti e innovazione socio-culturale, promuovendo nelle persone 

e nei gruppi che incontra la possibilità di essere autori e attori: sia della propria crescita personale che della 

trasformazione dei contesti in cui vivono e lavorano.  

Per fare ciò realizza, stabilmente o temporaneamente, in conto proprio e per conto terzi: 

⎯ attività educative rivolte a bambini, minori e famiglie che utilizzano il teatro, la poesia e più in generale 

le arti, come strumenti di crescita e cura delle relazioni; 

⎯ laboratori, percorsi ed eventi basati sull’utilizzo delle pratiche artistiche come strumenti di promozione 

del benessere dei singoli, dei gruppi e della comunità;  

⎯ progetti di promozione della partecipazione per la costruzione di forme di convivenza e di 

responsabilità sociale; 

⎯ progetti di sviluppo di comunità basati sulla mediazione, co-progettazione e facilitazione dei processi; 

⎯ attività di consulenza e formazione, rivolte ad enti pubblici e privati, per la promozione dell’interazione 

sociale, del protagonismo cittadino e della cura del bene comune; 

⎯ attività di sensibilizzazione e promozione di alcune tematiche connesse alla qualità della vita e al 

benessere dei singoli e della comunità (a titolo di esempio senza pretesa di esaustività genitorialità, 

volontariato, cittadinanza attiva, associazionismo, tutela dell’ambiente, stili di vita sostenibili, legalità, 

pari opportunità, ecc.); 

http://www.alchemillalab.it/


7 

 

⎯ pubblicazioni e prodotti editoriali (audiovisivi, cartacei, multimediali, digitali, nuove tecnologie ora 

disponibili o future) a supporto dell’azione formativa, educativa e di sensibilizzazione. 

La cooperativa rivolge i propri servizi in via prevalente a bambini, minori e famiglie ponendo attenzione al 

dialogo con le istituzioni pubbliche (amministrazioni, scuole, centri di aggregazione, consultori…) e alla 

relazione con soggetti privati del territorio (associazioni, realtà del terzo e quarto settore, aziende, 

professionisti…).  Particolare attenzione è rivolta ad alcune specifiche tipologie di minori (stranieri, disabili…) e 

al sostegno delle famiglie in difficoltà per l’assolvimento dei compiti di cura legati al proprio ruolo genitoriale. 

Il sostegno alle famiglie si traduce anche in attività rivolte ad anziani o soggetti adulti in condizioni di malattia 

o fragilità. 

La cooperativa svolge la propria azione sociale ed educativa attingendo al linguaggio universale delle arti, 

dell'immaginazione, della poesia per la loro capacità di avvicinare alla bellezza nel quotidiano e di essere 

strumento educativo, di inclusione e di coesione, finalizzato al superamento delle barriere culturali, religiose, 

linguistiche e generazionali. Le esperienze educative, sociali, culturali ed artistiche che la cooperativa promuove 

si fondano sulla dimensione teatrale, performativa, ludica e festiva e incrociano la scrittura, le arti visive, la 

fotografia, il fumetto, la poesia, il cinema, la musica, le nuove tecnologie. 

Ogni progetto è realizzato in un’ottica di ricerca-azione in cui l’intervento sul campo, a partire da un accurato 

processo di monitoraggio e valutazione, diviene occasione di innovazione grazie anche alla collaborazione con 

centri universitari e non, privati e pubblici, italiani e internazionali, che intersecano i settori dell’educazione, 

dell’intervento sociale, delle arti e della cultura. 

La cooperativa favorisce la messa in rete, lo scambio, la co-progettazione a livello locale, nazionale, europeo 

ed internazionale, ed è attiva nella ricerca e sviluppo di professionalità in ambito educativo e sociale che 

sappiano rispondere ai bisogni presenti ed emergenti delle comunità (a titolo di esempio e senza pretesa di 

esaustività: mediatore di comunità, tutor di processo, community raiser, community dramaturg, etc..). 

È poi attenta allo sviluppo di nuove imprese e sostiene esperienze di auto-imprenditorialità, in particolar modo 

quelle connesse alle pari opportunità, alle nuove generazioni e all’innovazione. 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque 

altra attività connessa o affine alle attività sopraelencate, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte 

le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili allo 

svolgimento delle attività sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti alle medesime 

compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al raggiungimento degli 

scopi sociali.  

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio 

di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 

La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento 

aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o 

all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992, n. 59 ed eventuali norme modificative ed 

integrative. 

La Cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di 

collocamento sul mercato, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, con 

particolare riguardo alla facoltà di sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali, con esclusione assoluta 

della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazioni riservata dalla legge a cooperative in 

possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi. 

L’Organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni di cui all’articolo 2529 del codice civile alle 

condizioni e nei limiti ivi previsti. 

La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire 

una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento approvato dall'Assemblea, per la raccolta di 

prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento dell'oggetto sociale. È in ogni 

caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico. 
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2.2 Attività svolte  
 

Il 2016 ha rappresentato il primo anno di effettiva attività della cooperativa, costituitasi il 17/12/2015. Le 

attività realizzate sono esito del percorso professionale sviluppato negli anni dai soci fondatori della 

Cooperativa. 

 

È proseguita la storica collaborazione con Fondazione Cariplo per il Progetto LAIV – Laboratorio di Arti 

Interpretative dal Vivo. Attraverso il Progetto LAIV - Laboratorio delle Arti Interpretative dal 

Vivo1, Fondazione Cariplo sostiene laboratori musicali, teatrali e di teatro musicale di durata 

triennale realizzati nelle scuole secondarie di secondo grado della Lombardia e delle province di 

Novara e Verbania. Il progetto è nato dal 2007 ed è stato seguito fin dalla sua ideazione da Elisa Rota e 

Francesca Gentile che hanno svolto il ruolo di coordinatrici del processo di tutoraggio e formazione 

rivolto ai docenti delle scuole secondarie di secondo grado e agli operatori teatrali e musicali coinvolti 

nel progetto. Nel 2016-2017 l’attività è proseguita. Oltre al tradizionale ruolo formativo Alchemilla si è 

occupata anche delle connessioni tra il progetto e varie realtà del territorio (Teatro Elfo Puccini, IT festival, 

Bookcity, Segni di Infanzia) e ha supportato lo scambio tra studenti impegnati in attività teatrale che 

Fondazione Cariplo ha organizzato con la fondazione spagnola Caixa. In questi due anni l’équipe ha 

anche realizzato, in collaborazione con Codici – Ricerca e Intervento2, l’indagine di approfondimento sui 

Project work realizzati dalle scuole LAIV. I Project work sono un modello di formazione innovativo basato 

su attività progettuali ideate e gestite in autonomia dagli studenti a servizio del proprio territorio in chiave 

di cittadinanza attiva. Nei Project work gli studenti mettono alla prova le competenze maturate all’interno 

dei laboratori di teatro e musica e progettano azioni di utilità sociale in totale autonomia. Grazie ai Project 

Work hanno l’opportunità di sviluppare competenze sociali, senso di imprenditorialità e di 

responsabilizzarsi di fronte alla comunità di appartenenza3. 

 

Un’altra storica collaborazione è quella con l’Università Cattolica di Milano e in particolar modo con il 

Centro di Iniziativa e Cultura Teatrale Mario Apollonio4 con il quale i soci di Alchemilla svolgono 

attività di ricerca, formazione e azione sul campo dal 2003. In particolar modo nel corso del 2016-2017 

tre sono state le progettualità principali in cui si è declinata questa collaborazione: 

- Per-formare il sociale - Formazione, cura e inclusione sociale attraverso il teatro, è un 

Progetto di Rilevante Interesse Nazionale finanziato dal Ministero dell’Istruzione, di cui 

l’Università Cattolica di Milano è capofila. Il progetto, iniziato nel 2016 e di durata triennale, punta 

alla definizione di uno statuto scientifico autonomo delle pratiche del teatro sociale sia all'interno 

del più ampio spettro delle performing arts sia come risorsa per i settori socio-sanitari e socio-

educativi. Al fine di promuovere un significativo avanzamento delle conoscenze rispetto allo stato 

dell'arte, il progetto sta operando per validare scientificamente il teatro sociale come pratica 

performativa di formazione, cura, cittadinanza, identità, e inclusione sociale. Tale validazione sarà 

applicata a livello sia intradisciplinare (all'interno delle discipline dello spettacolo) sia 

interdisciplinare (in relazione alle discipline antropologiche, sociali, terapeutiche e medico 

sanitarie). L’indagine sarà realizzata in dialogo tra 5 atenei (Università di Genova, Roma, Torino, 

Pavia e Università Cattolica di Milano) e con la rete internazionale di atenei ad essi connessa (oltre 

10 istituzioni di ricerca, europee e non). Esito del progetto sarà la definizione di una carta 

internazionale sul Teatro Sociale presentata a livello europeo per l’elaborazione di linee guida 

circa la realizzazione di pratiche sociali a mediazione teatrale. Nello specifico l’unità di Milano sta 

indagando, all’interno del progetto, sulle applicazioni comunitarie e territoriali delle esperienze 

di teatro sociale in relazione al loro impatto e in quanto forme di cura partecipata. Tra gli ambiti 

presi in esame vi è anche quello dell’infanzia e l’azione di ricerca sul campo in questo settore è 

 
1 www.progettolaiv.it 
2 https://www.codiciricerche.it 
3 arteecultura.fondazionecariplo.it 
4 https://centridiricerca.unicatt.it/cit-home 
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affidata ad Alchemilla che ha il compito di indagare e sperimentare il ruolo che le pratiche 

performative possono svolgere oggi nella promozione di nuove forme di socialità, con particolare 

attenzione ai contesti di vita dei bambini.  

- Il circo minimo5, un progetto realizzato con il sostegno del Fondo Unico per lo Spettacolo che 

ha come obiettivo la sperimentazione dell’utilizzo delle pratiche del clown e del teatro di strada 

per contrastare le problematiche dello svantaggio e dell’esclusione sociale. Tre i nuclei di 

intervento principali del progetto: il supporto al nucleo famigliare; la promozione della comunità 

locale; la contestualizzazione degli interventi attraverso la partecipazione attiva dei soggetti. Il 

progetto triennale è iniziato nel 2015 e ha realizzato i propri interventi in tre differenti contesti: 

le scuole dell’infanzia, il carcere, i servizi di supporto ai malati di Alzheimer e ai loro caregiver. In 

virtù della propria specificità nel campo dell’infanzia ad Alchemilla è stato affidato l’intervento nei 

servizi del Comune di Milano e in particolar modo nella scuola dell’infanzia Montevelino dove 

sono stati realizzati nel corso del 2016 e del 2017 interventi di teatro sociale rivolti ai bambini, 

alle famiglie e alle insegnanti realizzati in collaborazione con l’artista e poeta Antonio Catalano. 

- il Career Day dell’Università Cattolica è l’occasione annuale in cui il mondo della formazione 

universitaria e quello del mercato si incontrano. Durante un’intera giornata le aziende incontrano 

gli studenti attraverso stand, simulazione di colloqui, workshop… Alchemilla supporta il Centro di 

Iniziativa e Cultura Teatrale Mario Apollonio nella realizzazione di attività espressamente rivolte 

agli studenti attualmente iscritti ai corsi di laurea triennali e magistrali, per introdurli in maniera 

attiva al tema delle ricadute professionali dei propri studi e creare informazione sulle attività 

dell’Ufficio Stage e Placement. L’obiettivo è quello di creare una sempre maggior sinergia tra i 

diversi comparti (facoltà, uffici, centri di ricerca) che si occupano della formazione degli studenti, 

affinché si possano sviluppare e diffondere pratiche virtuose di formazione in particolar modo 

per ciò che concerne le soft skills richieste dal mondo del lavoro. 

- Corso di alta formazione per operatori di teatro sociale: giunto alla sua settima edizione il 

corso prosegue una consolidata esperienza in cui fasi di formazione in aula sono strettamente 

connesse alla sperimentazione pratica e ai confronti con le esperienze più significative a livello 

nazionale e permette di sviluppare: 

• la capacità di progettazione, valutazione, verifica, riprogettazione e conduzione del 

laboratorio di teatro sociale; 

• la conoscenza diretta di metodi, tecniche e teorie del teatro sociale; 

• la capacità di riconoscere e sviluppare drammaturgie del corpo, del gruppo, del laboratorio e 

del contesto; 

• sensibilità, competenze e conoscenze specifiche relative alla pratica espressiva e teatrale in 

relazione all’esperienza individuale e di gruppo; 

• la capacità di lavoro in équipe. 

All’interno del corso Alchemilla ha supportato la realizzazione del Project work conclusivo in cui 

gli allievi sono chiamati a declinare la realizzazione del laboratorio di teatro sociale entro un 

contesto specifico e reale. 

- Infine, Alchemilla ha collaborato alla realizzazione del corso di formazione “Le pratiche del 

teatro per le competenze sociali nella didattica6” realizzato in collaborazione con il Franco 

Agostino Teatro Festival a Crema. Il percorso ha offerto agli insegnanti della provincia di Crema 

gli elementi teorico-pratici per affrontare e risolvere alcune dinamiche complesse all’interno dei 

gruppi classe che diventano sempre più impegnativi da gestire.  

 

Nel corso del 2016 e del 2017 Alchemilla ha realizzato diversi interventi di teatro sociale nelle scuole 

dell’infanzia del Comune di Milano – Settore Educazione e Infanzia e in particolare nei Municipi 1, 2 

e 4. Gli interventi rientrano nella più ampia azione di ricerca sul campo svolta dalla cooperativa che ha 

 
5 https://centridiricerca.unicatt.it/cit-centro-di-cultura-e-iniziativa-teatrale-mario-apollonio-cit-il-circo-

minimo#content. 
6 http://edizione.teatrofestival.it/corso-formazione-insegnanti/ 
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portato nel 2017 alla pubblicazione del volume “Infanzia e linguaggi teatrali. Ricerca e Prospettiva di cura 

in città”, a cura di Maddalena Colombo e Giulia Innocenti Malini (Franco Angeli, Milano 2017), in cui è 

raccontata l’esperienza realizzata da Alchemilla nelle scuole di zona 4. Esito della collaborazione con il 

Comune è stata la partecipazione alla manifestazione Dire, fare, educare 20177. 

 

Alchemilla ha come secondo territorio di intervento per ciò che concerne l’educazione attraverso il teatro 

sociale gli Istituti Comprensivi De Amicis e Gerolamo Cardano di Gallarate. Nel corso del 2016 e 2017 

sono state realizzate attività di accompagnamento alle educatrici, laboratori con i bambini e momenti 

festivi aperti alle famiglie e al territorio nelle scuole dell’infanzia Madre Teresa di Calcutta e Leo Lionni. 

 

La progettualità più impegnativa che ha coinvolto i soci di Alchemilla nel biennio 2016-2017 ha riguardato 

la progettazione e l’avvio del progetto di innovazione culturale Artoo – L’arte raccontata dai bambini8. 

Il progetto, selezionato all’interno del bando iC – Innovazione culturale di Fondazione Cariplo tra i 10 

migliori progetti di innovazione culturale per l’anno 2016. Artoo è il progetto di Alchemilla che coinvolge 

i bambini, anche in età prescolare, nella creazione di storie e racconti sull’arte. Per farlo sta realizzando 

un processo di ricerca e sviluppo per la creazione di nuovi percorsi laboratoriali, a scuola e al museo, in 

cui i bambini incontrano l’opera d’arte e registrano ciò che pensano, immaginano, provano. Le loro storie 

vengono raccolte grazie ad un’applicazione che è il cuore di questo processo di narrazione collettiva. 

Alchemilla sta realizzando un prototipo di app in cui le famiglie possono entrare direttamente in contatto 

con i contenuti dei bambini e continuare ad arricchirli giocando con i propri figli. Alchemilla sta 

realizzando delle azioni di ricerca e azione per progettare percorsi formativi proposti da ARTOO, docenti 

e operatori museali possono fare propria questa modalità di intervento e riapplicarla nei propri contesti. 

Infine le aziende sono ingaggiate in progetti di responsabilità sociale che le mettono in rete con scuole e 

musei per il sostegno a processi di partecipazione culturale sul territorio. 

Target del progetto sono le scuole, le famiglie con bambini 3-8 anni, i musei e le aziende interessate a 

progetti di responsabilità sociale. 

Nel medio lungo periodo Alchemilla si propone di: 

o diffondere nelle scuole dell’infanzia e primarie della Lombardia una metodologia di 

intervento che avvicini i bambini all’arte rendendoli autori di contenuti rivolti anche agli 

adulti; 

o sviluppare sinergie tra scuola e museo per la realizzazione di processi di partecipazione 

delle famiglie alla vita del museo; 

o coinvolgere le aziende in progetti di responsabilità sociale a supporto della 

partecipazione culturale dei bambini; 

o promuovere presso le famiglie con bambini tra i 3-8 anni ARTOO come marchio di 

riferimento per attività ludiche ed educative, digitali e non, attente al protagonismo dei 

bambini; 

o fornire a docenti e operatori museali e culturali metodologie e pratiche da riapplicare 

autonomamente nei propri contesti di intervento. 

L’impatto culturale del progetto riguarda innanzitutto l’accesso all’arte dei bambini in età prescolare e 

delle loro famiglie, ma ancora più significativa è l’inedita modalità di relazione che i bambini 

intrattengono con le opere in qualità di autori di storie e narrazioni. Artoo ha al tempo stesso un impatto 

sociale rilevante: sostiene il riconoscimento dei bambini come soggetti autonomi in grado di partecipare 

alla vita culturale e sociale del proprio territorio. 

Proprio grazie al progetto ARTOO di innovazione culturale e tecnologica, Alchemilla è diventata start up 

di innovazione a vocazione sociale. Le azioni di ricerca e sviluppo realizzate per il progetto sono 

molteplici. Se ne citano qui i passaggi fondamentali: 

 
7https://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/st/Dire_fare_educare/agenda_eventi/docenti_educatori/docenti_24n

ov-06dic 
8 www.artoobear.com 
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- da ottobre 2016 a maggio 2017 è stata realizzata una sperimentazione per testare il processo di 

Artoo. Nella sperimentazione sono stati coinvolti 250 bambini della Scuola dell’infanzia Ruffini e 

Montevelino di Milano, le loro famiglie e 35 insegnanti. Grazie alla sperimentazione si è realizzato 

un nuovo modello di laboratorio teatrale che prevede l’uso delle nuove tecnologie con bambini 

piccoli ed i linguaggi artistici e performativi; 

- nel maggio 2017 si è sperimentato un pre-prototipo digitale di applicazione per tablet e 

smartphone che permette a bambini, insegnanti e famiglie di entrare in contatto con le opere 

d’arte valorizzando il contributo che i bambini possono dare alla loro comprensione.  

Al termine della sperimentazione del pre-prototipo il progetto elaborato è stato sottoposto ad una 

seconda valutazione da parte di Fondazione Cariplo ottenendo 100.000 € di contributo per il 

prossimo biennio (giugno 2017- giugno 2019) per procedere con la realizzazione e sperimentazione 

di Artoo anche in ottica di sostenibilità e sviluppo di business model innovativi.  

 

L’azione di Alchemilla nel 2016 e 2017 ha poi riguardato la formazione e supervisione di progetti di 

teatro sociale e di comunità che coinvolgono scuole di ogni ordine e grado: 

- il primo progetto è stato Bestiario Immaginato, festival realizzato dalla Cooperativa Damatrà 

in provincia di Udine. Alchemilla ho svolto un ruolo di consulenza per la valutazione del processo 

e dei risultati raggiunti e per la riprogettazione dello stesso. Insieme alla supervisione è stata 

realizzata anche una attività di formazione rivolta alle docenti delle scuole di ogni ordine e grado 

e sostenuta dall’ERT – Ente Teatrale Regione Friuli. 

- La seconda supervisione è stata commissionata ad Alchemilla dalla Fondazione Carispezia ed 

ha riguardato il progetto Play!, finanziato dalla Fondazione e realizzato nella provincia di La 

Spezia dall’associazione Gli Scarti. Il progetto, che punta a promuovere la pratica del teatro nelle 

scuole secondarie di secondo grado ha coinvolto nel corso del 2016 e 2017 i 10 istituti secondario 

di secondo grado della provincia e oltre 150 studenti.  

 

Infine Alchemilla è stata coinvolta nella formazione e supervisione di progetti riguardo all’alternanza 

scuola lavoro ed all’educazione cooperativa che coinvolgono scuole di ogni ordine e grado. Per questa 

azione Alchemilla ha seguito la progettazione e realizzazione di interventi con minori e con le scuole e la 

creazione di un KIT di alternanza scuola lavoro che valorizza il modello cooperativo nei territori di Milano, 

Lodi, Monza e Brianza e a livello nazionale9. 

 

2.3 Composizione base sociale 
 

Al 31/12/2017 risultano soci della Cooperativa Sociale Alchemilla le seguenti persone: 

 Nome Cognome CF Data di 

nascita 

Luogo di 

nascita 

Data di 

ammissione 

Tipologia 

socio 

1 Francesca Gentile GNTFNC77S66B019U 26/11/77 Borgomanero 

(NO) 

17/12/2015 

 

 C* 

2 Alberto Ostini STNLRT68E11B639G 11/05/68 Cantù (CO) 17/12/2015 

 

 C* 

3 Gianluca Gibilaro GBLGLC72L04B300V 04/07/72 Busto Arsizio 

(VA) 

17/12/2015 

 

 C* 

4 Elisa Rota RTOLSE77D68F205O 28/04/77 Milano (MI) 08/04/2016 

 

 C* 

Legenda: *Socio Cooperativo 

 

 

 

 

 
9 www.workinclass.it 

http://www.workinclass.it/
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2.4 Territorio e alleanze di riferimento 
 

La cooperativa Alchemilla lavora prevalentemente nel territorio regionale con alcune eccezioni di 

progetti realizzati fuori dalla Lombardia. I progetti extra-regionali hanno riguardato soprattutto l’attività 

di formazione e supervisione che i soci della cooperativa hanno svolto a favore di progettualità 

complesse di educazione e coesione sociale basate sulle arti performative e principalmente rivolte a 

minori e famiglie. È il caso del progetto PLAY! realizzato da Associazione Gli Scarti con il contributo di 

Fondazione Carispezia sul territorio di La Spezia e del progetto Bestiario Immaginato realizzato dalla 

Cooperativa Damatrà in provincia di Udine. 

 

Fin dalla sua fondazione Alchemilla ha una collaborazione stretta con Hagam, agenzia di comunicazione 

in forma cooperativa, che segue le azioni di marketing e di comunicazione e che supporta lo sviluppo dei 

prodotti di innovazione tecnologica e digitale (es: Artoo). Alchemilla ha sede presso Hagam che sta 

svolgendo il ruolo di incubatore mettendo a disposizione risorse tecniche e amministrative. 

 

Un altro partner strategico di Alchemilla è il Centro di ricerca e iniziativa teatrale “Mario Apollonio” 

dell’Università Cattolica di Milano con il quale ha realizzato negli anni progetti ricerca-azione sul teatro 

sociale nelle scuole e interventi di formazione rivolti a docenti e operatori sociali e culturali. 

 

Alchemilla è attiva in Confcooperative a livello locale, Elisa Rota è vicepresidente dell’Unione di Milano, 

Lodi, Monza e Brianza ed è consigliera di Confcooperative Cultura, Turismo e Sport a livello regionale e 

nazionale.  

 

2.5 Missione  
 

La Cooperativa Alchemilla, in accordo con la legge 381/91, si propone come finalità istituzionale la 

gestione di servizi socio-sanitari ed educativi. 

 

La Cooperativa nel perseguire le proprie finalità istituzionali ha concentrato l'attenzione, per ciò che 

concerne l’organizzazione interna, sulla valorizzazione delle risorse umane coinvolte e sul loro 

coinvolgimento ideativo e progettuale in questa fase di avvio della cooperativa, ponendo al centro nella 

definizione dei propri processi e nell’agire quotidiano il concetto di mutualità, di imprenditorialità e di 

condivisione di ogni scelta che riguardi la vita della cooperativa. 

 

Alchemilla nasce come luogo di sperimentazione di processi educativi e creativi innovativi che 

possono includere anche l’utilizzo di strumenti digitali per il benessere dei singoli, dei gruppi e della 

comunità a partire dai bisogni e dalle necessità dei bambini e delle loro famiglie. Le progettualità 

realizzate in questi due anni si sono mosse all’interno di questa cornice di senso e sono state sviluppate 

in stesso dialogo con i contesti in cui sono state realizzate. 

Alla base del lavoro di Alchemilla c’è il concetto di generatività intesa come l’insieme di “azioni 

economiche, politiche, sociali o culturali che, in risposta ad uno stimolo esterno, mettono al mondo 

qualcosa di nuovo oppure rigenerano qualcosa di già esistente per promuovere la capacitazione 

dell’altro: attraverso il suo empowerment o attraverso il miglioramento del contesto circostante10”.  

La capacitazione dei singoli, dei gruppi e delle organizzazioni e l’impatto sul contesto affinché venga 

favorito l’empowerment di chi quel contesto lo abita, sono finalità trasversali a tutti i progetti di 

Alchemilla. 

 

 

 
10 Patrizia Cappelletti, Laura Gherardi, Chiara Giaccardi, Mauro Magatti, Monica Martinelli, Social generativity. An 

open-ended social process (di prossima pubblicazione). 
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Queste le parole chiave che guidano il lavoro di Alchemilla. 

 

PARTECIPAZIONE 

Ciascuno è chiamato a giocare un ruolo nella società, qualunque sia l’età, il genere, la provenienza, la 

formazione. La partecipazione, la cooperazione, la solidarietà sono tasselli di una visione del mondo e 

della vita e si costruiscono fin dai primissimi giorni di vita. Riconoscere l’altro, saper ascoltare, dialogare, 

costruire insieme, sono pratiche che richiedono esercizio e non sono mai date una volta per tutte. 

 

ARTE 

L’arte è una delle poche occasioni che abbiamo per incontrare davvero noi stessi e gli altri, al di là dei 

ruoli sociali e delle categorie culturali che ci definiscono. Per questo è così preziosa. Chiunque abbia fatto 

teatro, preso parte ad un coro, danzato, sa che in queste esperienze si creano legami profondi e si 

sperimenta il piacere di fare parte di qualcosa. 

 

CAMBIAMENTO 

Le difficoltà e le crisi, i momenti della vita in cui siamo maggiormente esposti, sono i più propizi per il 

cambiamento. Sono come soglie. In queste occasioni l’arte ci aiuta a riconoscere ciò che proviamo, a 

dargli voce, a scoprire che riguarda più persone di quante immaginiamo. Sono la possibilità che ci viene 

data di trasformarci, di diventare altro rimanendo noi stessi. 

 

INFANZIA 

L’infanzia non è una fase di passaggio verso l’età adulta: è una dimensione dell’esistenza umana. Quella 

in cui ci si fanno domande, ci si stupisce di fronte ad una goccia di rugiada, ci si sente parte di qualcosa 

di più grande. Lavorare con i bambini non significa prendersi cura della loro educazione: significa 

occuparci della nostra crescita. 

 

POESIA 

Amiamo la poesia, sotto forma di testo poetico, ma anche di fotografia, di suono, di gesto, di gioco. Esiste 

un sapere che la ragione riesce a dominare ed uno che non può comprendere. Frequentare la poesia 

significa allenare la nostra capacità di sentire e di comunicare quegli aspetti dell’esistenza di cui non è 

facile parlare. Che poi di solito sono i più importanti. 

 

AUTORALITÁ 

Si può essere spettatori, attori o autori di un’esperienza artistica. Si può godere dell’opera di qualcun 

altro, farsi tramite di musiche, parole, azioni idee altrui o, al massimo grado, dare forma in prima persona 

a ciò che si sente. Imparare ad essere autori, oltre che attori e spettatori, dice molto del ruolo che 

vogliamo giocare nel mondo. 

 

La Cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire s’ispira in primo luogo al valore 

dell’utilità sociale, cioè a coniugare il raggiungimento delle migliori condizioni lavorative ad una economia 

senza fini di lucro. 

L’attenzione ai bisogni, individuali e collettivi, e alla creazione di reti di solidarietà è ciò che muove il lavoro 

quotidiano di quanti operano in Cooperativa. Unitamente a ciò è centrale l’attenzione alla qualità ed 

innovazione dei servizi offerti, alla loro innovatività, alla sussidiarietà dei servizi presenti e alla 

professionalità con cui vengono realizzati: condizioni necessarie per una significativa risposta ai bisogni 

specifici di ciascun contesto. 

Adottare una simile metodologia di lavoro significa anche investire per la creazione di un contesto 

lavorativo fondato sulla condivisione della mission cooperativa, dato questo che risulta visibile nella 

struttura di lavoro realizzata, fortemente basata sul lavoro in équipe e sulla presenza di un clima 

informale e propositivo.  
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2.6 Storia  
 

La cooperativa Alchemilla nasce il 17.12.2015 dalla volontà di alcuni professionisti interessati a 

condividere l’esperienza professionale maturata in oltre vent’anni di lavoro ma soprattutto a dare vita ad 

un luogo di sperimentazione di processi culturali e artistici innovativi in grado di avere un impatto sociale 

significativo. 

 

Alchemilla è composta da un team di professionisti provenienti da ambiti differenti (pedagogia, scrittura, 

comunicazione digitale, teatro sociale e di comunità, illustrazione) che ha come obiettivo la definizione e 

realizzazione di processi educativi innovativi basati sull’arte e le nuove tecnologie.  

 

Alle spalle dei suoi fondatori ci sono: 

- vent’anni di lavoro in ambito educativo e teatrale come operatori, progettisti, formatori, 

ricercatori; 

- vent’anni di impresa sociale e culturale in ambito cooperativo; 

- vent’anni di project management in progetti complessi rivolti a scuole e istituzioni culturali; 

- vent’anni di ideazione e scrittura per i fumetti, il cinema, la televisione; 

- vent’anni di progetti di comunicazione digitale al servizio di imprese, pubbliche amministrazioni 

e terzo settore. 

 

 

 

3. GOVERNO E STRATEGIE 
 

3.1 Tipologia di governo 
 

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica risulta così composto: 

 

Cognome Nome Carica Estremi anagrafici 

Gentile  Francesca Presidente Nata a Borgomanero (NO) il 26/11/1977, C.F. 

GNTFNC77S66B019U 

Ostini Alberto Vicepresidente Nato a Cantù il 11/05/1968, CF STNLRT68E11B639G 

Rota Elisa Consigliere  Nata a Milano il 28/04/1977, CF RTOLSE77D68F205O 

 

Il consiglio di amministrazione delibera in forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano la 

remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di 

azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra società. 

Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti 

nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico.  

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui 

deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri. 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli 

amministratori in carica. 

 

3.2 Organi di controllo 
 

La Cooperativa aderendo a Confcooperative è sottoposta a un controllo di revisione Biennale da parte di 

revisori della centrale Cooperativa. Le revisioni alla Cooperativa (l’ultima effettuata in data 29/09/2017) 

hanno sempre avuto esito positivo. 
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3.3 Struttura di governo 
 

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica 

e di partecipazione della nostra organizzazione. 

Il CdA della Cooperativa Alchemilla Società cooperativa sociale nell’anno 2016 si è riunito 3 volte in 

maniera ufficiale (come da libri verbali) come anche nell’anno 2017, e la partecipazione è stata del 100%, 

ma si incontra in equipe operativa in base a eventuali necessità/urgenze. 

 

Per quanto riguarda l’assemblea, invece, la partecipazione degli ultimi 2 anni è deducibile dalla tabella 

sottostante: 

 

Anno Data Partecipazione Deleghe Odg 

2016 09/02/2016 100% 0% Aumento capitale sociale 

2016 30/03/2016 100% 0% Deposito regolamento soci 

2017 30/04/2017 100% 0% Approvazione bilancio 2016-Rinnovo cariche sociali, 

Compenso organo esecutivo, Iscrizione Albo Star-up, 

iscrizione Albo Cooperative sociali 

2017 05/08/2017 100% 0% Rinnovo cariche sociali – Ingresso cda Elisa Rota 

2017 30/10/2017 100% 0% Attribuzione di compensi attività di amministrazione 

2017 20/12/2017 100% 0% Determina rimborsi soci 

 

3.4 Struttura organizzativa  
 

L’assemblea è l’organo istituzionale più importante della cooperativa. È il cuore della linea strategica 

dell’impresa. L’assemblea delibera in merito a questioni che riguardano: 

1. la mission aziendale 

2. le linee guida relative alla gestione delle risorse umane: contratti, stipendi, rimborsi, premi 

3. le linee guida di direzione commerciale, poiché tutti i soci sono responsabili del lato commerciale: 

tutti trattano con i vari clienti e tutti sono responsabili del rilancio progettuale. 

 

Il Consiglio di Amministrazione rappresenta l’organo che garantisce l’applicazione e la traduzione 

concreta delle delibere prese dall’Assemblea, ha dei compiti specifici delegati dall’Assemblea: 

1. monitora che i valori assembleari non vengano traditi 

2. si occupa del monitoraggio del budget della Cooperativa 

3. rappresenta la Cooperativa a livello istituzionale 

 

L’Ufficio Amministrativo è il braccio operativo del CDA. I cui compiti possono essere così elencati: 

1. monitoraggio della gestione finanziaria ed economica dei progetti realizzati in linea con le linee 

strategiche deliberate dall’assemblea 

2. gestione amministrativa (contabilità, gestione fornitori, rendicontazione economica dei progetti) 

dell’impresa 

3. gestione delle risorse umane (contratti ecc.) 

 

Comunicazione e Marketing si occupa di: 

1. gestire la comunicazione fra la cooperativa e gli utenti, i clienti e i partner 

2. raccogliere e pubblicare le informazioni sul sito e sui social network, nonché di predisporre le 

newsletter 

3. progettare e creare il materiale illustrativo e documentativo della cooperativa 

4. ideare e realizzare le campagne di promozione e comunicazione dell’identità cooperativa e quelle 

relative a singole progettualità come ad esempio Artoo – L’arte raccontata dai bambini. 
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3.5 Strategie e obiettivi 
 

Ambito Obiettivi Attività 

Struttura organizzativa 

Realizzazione di una nuova struttura 

organizzativa flessibile, leggera e 

dinamica coerente con i prodotti 

innovativi presenti 

Capitalizzazione delle informazioni 

Definizione di compiti e responsabilità 

Definizione dei flussi comunicativi 

Valorizzazione degli strumenti di 

archiviazione digitale 

Utilizzo di piattaforme per il lavoro 

condiviso 

I soci e le modalità di 

partecipazione 

Definizione dell’identità aziendale 

Ideazione di nuovi servizi 

Valorizzazione delle competenze 

Sviluppo di attività di consulenza e 

formazione 

 

Progettazione condivisa dei contenuti 

comunicativi 

Progettazione e sperimentazione di 

servizi innovativi che coniughino 

strumenti artistici, finalità sociali e 

supporti digitali. 

Partecipazione a percorsi formativi mirati 

su tematiche aziendali e imprenditoriali. 

L'integrazione con il 

territorio 

 

Consolidamento delle reti territoriali e dei 

rapporti istituzionali 

Avvio di progettualità sui territori di 

intervento che coinvolgano enti pubblici e 

del privato sociale. 

Definizione di azioni di sistema che 

coinvolgano più istituzioni pubbliche con 

particolare riferimento alle istituzioni 

scolastiche e territoriali. 

La produzione, le 

caratteristiche o la 

gestione dei servizi 

Progettazione di servizi culturali ad alto 

impatto sociale che utilizzino gli strumenti 

digitali. 

Implementazione della scalabilità 

 

Individuazione di servizi innovativi che 

rispondano alle esigenze del mercato e 

valorizzino le competenze presenti in 

azienda. 

Utilizzo delle possibilità offerte dal 

digitale per il coinvolgimento diretto di 

stakeholder. 

Strutturazione di processi produttivi 

efficaci. 

Monitoraggio dei costi di realizzazione. 

Elaborazione di format di intervento 

replicabili su larga scala. 

Il mercato 

Avvio nuove relazioni e mercati 

Messa a sistema delle relazioni avviate 

Creazione di connessioni internazionali 

Coinvolgimento di imprese e istituzioni 

connesse al mondo socioculturale. 

Avvio di collaborazioni con istituzioni 

museali e artistiche. 

Partecipazione a momenti di matching 

aziendale a livello internazionale. 

Sperimentazione di servizi B2C. 

I bisogni 

Mappatura dei bisogni relativi ai 

destinatari degli interventi culturali: 

famiglie con bambini e servizi sociali e 

culturali connessi alla fascia 0-6 

Realizzazione di analisi di mercato. 

Coinvolgimento degli stakeholder diretti 

nella definizione dei bisogni sociali e 

culturali scoperti. 

La rete 

Consolidamento delle relazioni con enti 

del terzo settore e del privato sui territori 

di intervento. 

Consolidamento della collaborazione con 

enti ed istituti di ricerca universitari e 

non. 

Partecipazione a reti progettuali a livello 

nazionale. 

Rafforzamento delle collaborazioni con le 

realtà cooperative operanti su Milano. 

La pianificazione 

economico-finanziaria 

Consolidamento della gestione 

economica: flussi finanziari e valutazione 

costi progettuali 

Analisi dell’andamento finanziario nel 

primo biennio per l’individuazione di 

eventuali strumenti finanziari di 

supporto. 
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4. PORTATORI DI INTERESSI 
 

Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato: 

 

Portatori di 

interesse interni 

Tipologia di relazione 

Assemblea dei 

soci 

Imprenditorialità e mutualità. Realizzazione di 2 assemblee annuali (in media) e attenzione 

ad azioni comunicative costanti. 

Soci lavoratori  

 

Mutualità.  

Valorizzazione attraverso il lavoro in equipe e la progettazione partecipata. 

Lavoratori non 

soci 

Contratti lavorativi 

Valorizzazione attraverso il lavoro in equipe e la progettazione partecipata 

Fruitori Coinvolgimento come protagonisti attivi in ciascuna delle tipologie di progetto realizzate e 

elaborazione condivisa di mappature per la lettura dei bisogni e la definizione di strategie di 

intervento 

 

Portatori di interesse esterni Tipologia di relazione 

Altre cooperative sociali Progettazione comune e collaborazione 

Cooperative non sociali Collaborazione per complementarietà competenze 

Associazione di rappresentanza Rappresentanza in Confcooperative di cui diffondiamo i valori cooperativi 

Associazioni dei territori in cui 

Alchemilla lavora 

Progettazione condivisa di interventi 

Istituzioni locali Coinvolgimento nella progettazione, realizzazione e verifica degli interventi 

oltre che nello sviluppo di comunità sui singoli territori. 

Comunità locale Coinvolgimento nella progettazione, realizzazione e verifica degli interventi 

oltre che nello sviluppo di comunità sui singoli territori 

Committenti/clienti Costruzione comune della progettazione 

Fornitori Fidelizzazione e condivisione approccio operativo 

Università Collaborazione in progetti di ricerca riguardanti l’utilizzo delle arti nel sociale 

Istituzioni culturali Collaborazione con musei e istituzioni e artistiche e culturali per la 

valorizzazione del loro patrimonio, materiale e immateriale. 

 

 

 

5. RELAZIONE SOCIALE 
 

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni ritenuti 

fondamentali almeno per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 

 

5.1 Lavoratori 
 

Soci e non soci 

Il totale dei lavoratori soci è 1. 

Si prevede l’assunzione nel corso del 2018 di un secondo socio e di una giovane collaboratrice.  

 

Formazione 

Nel corso del 2016 e 2017 la formazione è stata rivolta a tutti i soci grazie alla partecipazione al processo 

di incubazione realizzato dal progetto iC – innovazione culturale di Fondazione Cariplo. Nello specifico la 

formazione ha riguardato i seguenti temi: Sviluppo di prodotti innovativi- Sviluppo di servizi con l’utilizzo 

delle nuove tecnologie - Analisi del mercato – Benchmarking - Approccio lean - Strategia competitiva e 

modelli di business – Marketing – Comunicazione. 
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5.2 Fruitori 
 

Progetto Committente Sede N. utenti Descrizione 

“Le pratiche del 

teatro per le 

competenze sociali 

nella didattica”  

Franco Agostino 

Teatro Festival 
Crema 

25 insegnati 

scuola primaria e 

secondaria di 

primo grado 

Corso di formazione rivolto 

alle insegnanti di scuola 

primaria e secondaria di 

primo grado e alle loro 

classi. 

Storie minime  

Istituto Comprensivo 

Statale "Gerolamo 

Cardano" e Istituto 

Comprensivo “De 

Amicis” 

Gallarate 

100 bambini 

scuola 

dell’infanzia e le 

loro famiglie 

Laboratorio di teatro sociale 

per la scuola dell’infanzia 

Play! Fondazione Carispezia LaSpezia 

250 studenti di 

scuola secondaria 

di secondo grado 

e 20 docenti 

Monitoraggio e valutazione 

dei laboratori di teatro rivolti 

agli studenti delle scuole 

secondarie di secondo grado 

Progetto LAIV - 

Laboratorio delle 

Arti Interpretative 

dal Vivo 

Fondazione Cariplo Lombardia 

4000 studenti di 

scuole secondarie 

di secondo grado 

150 docenti 

100 operatori 

teatrali e musicali 

 

Tutoraggio e formazione a 

supporto della realizzazione 

di laboratori teatri e musicali 

rivolti a studenti delle scuole 

secondarie di secondo grado 

Progetto 

Workinclass.it 
Confcooperative Lombardia 

Studenti e scuole, 

cooperative 

interessate 

Realizzazione di un kit a 

supporto della realizzazione 

di progetti di alternanza 

scuola lavoro di natura 

cooperativa 

ARTOO Fondazione Cariplo Lombardia 

1.500 bambini di 

scuola 

dell’infanzia e 

primaria 

20 educatrici 

200 famiglie 

 

Attività laboratoriali e 

formative nelle scuole e 

realizzazione di app digitali 

per l’avvicinamento dei 

bambini all’arte e per la 

valorizzazione delle loro 

competenze. 

Per-formare il 

sociale - 

Formazione, cura e 

inclusione sociale 

attraverso il teatro 

Università Cattolica Milano 

100 educatrici 

scuole 

dell’infanzia 

Progetto di ricerca-azione 

sull’utilizzo delle pratiche 

teatrali in contesti sociali 

disagiati 

Corso di alta 

formazione per 

operatori di teatro 

sociale 

Università Cattolica Milano 

20 operatori di 

teatro sociale e 30 

educatrici di 

scuola 

dell’infanzia 

Supporto alla realizzazione 

del Project work ideato dagli 

studenti e rivolto ad una 

scuola dell’infanzia del 

Municipio 4 con un’altissima 

percentuale di bambini 

presenti. 

Career Day Università Cattolica Milano 

2.000 studenti 

dell’Università 

Cattolica 

Progettazione di interventi 

per la promozione delle soft 

skill nella formazione degli 

studenti 

Laboratori di teatro 

sociale 
Comune di Milano 

Milano – 

Municipio 1 

250 bambini e le 

loro famiglie 

30 educatrici 

Progettazione e 

realizzazione di laboratori di 

teatro sociale nelle scuole 

dell’infanzia del Municipio 1. 



22 

 

Il circo minimo Università Cattolica 
Milano – 

Municipio 4 

100 educatrici 

scuola 

dell’infanzia 

200 bambini 3-6 e 

le loro famiglie 

 

Progettazione e 

realizzazione di laboratori di 

teatro sociale nelle scuole 

dell’infanzia del Municipio 4. 

Bestiario 

immaginato 
Cooperativa Damatrà Udine 

30 operatori 

sociali e culturali 

Monitoraggio e supervisione 

del progetto Bestiario 

immaginato rivolto ai 

bambini e alle famiglie di 5 

comuni della provincia di 

Udine, 

 

5.3 Rete sistema cooperativo 
 

La Cooperativa aderisce fin dalla sua fondazione a Confcooperative e partecipa attivamente, grazie al 

lavoro della socia Elisa Rota, alle attività politiche e di confronto tra le cooperative del territorio locale, 

regionale e nazionale per quanto riguarda le cooperative culturali e progetti interdisciplinari di carattere 

innovativo.  

 

5.4 Reti territoriali 
 

Ente Forme di collaborazione 

Confcooperative, Legacoop, AGCI collaborazioni progettuali 

Cooperativa Hagam collaborazioni progettuali 

Cooperativa Betania collaborazioni progettuali 

Cooperativa Casa degli Alfieri collaborazioni progettuali 

Comune di Milano collaborazioni progettuali 

Università Cattolica collaborazioni progettuali 

MUDEC collaborazioni progettuali 

 

La Cooperativa sviluppa e realizza progetti con molti enti pubblici e associazioni del territorio attraverso 

progetti e bandi per la realizzazione di azioni di utilità sociale e per dare continuità ai servizi presenti.  

 

  



23 

 

 
 

 
 

  



24 

 

6. ESAME DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 
 

6.1 Valore della produzione 
 

Valore della produzione 2016 2017 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni € 57.725 € 84.887 

Altri ricavi e proventi € 8 € 33.163 

Totale valore della produzione € 57.733 € 118.050 

 

6.2 Costi da economie esterne e ammortamenti 
 

Costi da economie esterne e ammortamenti 2016 2017 

Fornitori di beni da economie esterne € 30.371 € 77.713 

Ammortamenti € 422 € 1.344 

 

6.3 Distribuzione valore aggiunto 
 

Anno 2016 

 

Lavoratori Soci Soci % Non soci Non soci-% Totale Totale % 

Salari e stipendi 17.650 100,00 0 0 17.650 100,00 

Oneri sociali 2.834 100,00 0 0 2.834 100,00 

Trattamento di fine rapporto 1.267 100,00 0 0 1.267 100,00 

 

Anno 2017 

 

Lavoratori Soci Soci -% Non soci Non soci-% Totale Totale - % 

Salari e stipendi 24.744 € 100,00 0 0 24.744 € 100,00 

Oneri sociali 3.994 € 100,00 0 0 3.994 € 100,00 

Trattamento di fine rapporto 1.693 € 100,00 0 0 1.693 € 100,00 

Altri costi del personale 950 € 100,00 0 0 950 € 100,00 

 

6.4 Organizzazione/Impresa 
 

Organizzazione/Impresa 2016 2017 

Utile di esercizio/perdita  € 3.950 € 3738 

 

6.5 Costi della produzione 
 

Costi della produzione 2016 2017 

Spese per acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 486 € 2.370 € 

Spese per servizi 29.885 € 75.300 € 

Spese per godimento di beni di terzi 0 € 43 € 

Spese per ammortamenti 422 € 1.344 € 

Oneri diversi di gestione 1.094 € 3.715 € 
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6.6 Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale 
 

Patrimonio Netto 2016 2017 

Capitale sociale € 4.500 € 4.500 

Riserve € 3.951 € 7.569 

Utile di esercizio/perdita € 3.950 € 3.738 

 

Patrimonio 2016 2017 

Immobilizzazioni immateriali € 1.386 € 1.320 

Immobilizzazioni materiali € 685 € 2.583 

Immobilizzazioni finanziarie € 0 € 0 

 

Finanziatori 2016 2017 

Fondazione Cariplo 0 € 32.307 € 

Erogazioni da privati 0 € 850 € 

 

7. PROSPETTIVE FUTURE 
 

7.1 Prospettive Cooperativa 
 

La Cooperativa ha avviato nel primo anno e consolidato nel secondo le collaborazioni attivate e ha 

investito significativamente in azioni di ricerca e sviluppo per la progettazione e sperimentazione di nuovi 

servizi. 

Si prevede di procedere su questa linea che interseca la ricerca sociale e comunitaria con la ricerca 

artistica e digitale che integra metodologie e pratiche “storiche” con strumenti, discipline e nuove 

tecnologie innovative e sperimentali. La cooperativa si pone l’obiettivo di confrontarsi e collaborare con 

professionisti competenti in discipline differenti in modo da avere un approccio interdisciplinare ai 

contesti che incontra ed alle soluzioni produttive che progetta e realizza. 

Si prevede di intercettare ambiti e mercati nuovi per allargare la rete delle collaborazioni e dare maggiore 

sostenibilità alla cooperativa ma anche per aumentare l’impatto che i progetti della cooperativa possono 

avere in contesti differenti da quelli fino ad ora sperimentati.  

L’obiettivo per l’anno a venire riguarda inoltre l’inserimento lavorativo di un ulteriore socio e di una 

collaboratrice esterna. 

 

7.2. Il futuro del bilancio sociale 
 

Rispetto alla prossima edizione del bilancio sociale la Cooperativa si propone di:  

⎯ approfondire la descrizione delle singole progettualità realizzate; 

⎯ valorizzare la metodologia utilizzata; 

⎯ dettagliare in maniera più approfondita i portatori di interesse coinvolti nelle progettualità. 

 

I punti di forza di questa edizione sono stati: 

⎯ l’elaborazione di una prima narrazione di questa fase di avvio della cooperativa; 

⎯ l’attenzione alla comunicazione in esterno dei risultati raggiunti. 

 

I punti di debolezza hanno riguardato prevalentemente il mancato coinvolgimento di possibili 

stakeholder esterni nella raccolta di dati di analisi. 

In vista della prossima edizione, lo strumento del bilancio si rivela uno strumento prezioso per: 

⎯ individuare indicatori e strumenti di raccolta dati da applicare nel corso dell’anno; 

⎯ permettere una visione sistemica dello sviluppo cooperativo. 


